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Don 

Stefano 

Bimbi

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà 

quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli 

antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: 

chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al 

fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 

fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello 

ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti 

con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo 

avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il 

giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché 

non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!». (Mt 5,20-26)
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Gesù ci sfida a superare la giustizia degli scribi e farisei, denunciando ogni forma di ira e

offesa verso il prossimo come qualcosa di grave agli occhi di Dio. Prima di rivolgere aDio

le nostre preghiere, dobbiamo aprire il cuore alla pace con chi ci ha offeso o che

abbiamo offeso, perché il rapporto con gli altri è segno tangibile del nostro rapporto con

Dio. La riconciliazione è urgente, necessaria e segno di vera libertà. Sei disposto a

mettere da parte il tuo orgoglio per cercare la pace con chi ti ha ferito? Pensa a un passo

concreto che puoi fare verso una persona che ti ha offeso in passato o, viceversa, pensa

a una persona che si sente da te offesa e a cui puoi chiedere scusa. Cosa ti impedisce di

chiedere scusa o di perdonare chi ti ha fatto del male? Prima di agire parlane con il tuo

padre spirituale.


